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Torino, 15 aprile 2009 

 
Sentisse Pièmonteis për podèj esse italian e europengh 

Sentirsi piemontesi per poter essere italiani ed europei 

 
Domenica 10 maggio a Riva presso Chieri tavola rotonda per 

comprendere le origini e lo spirito della piemontesità 
 

Si svolgerà domenica 10 maggio dalle 9,30 alle 11,30 a Palazzo Grosso di Riva 
Presso Chieri (TO), la tavola rotonda Sentisse pièmonteis për podèj esse italian e 
europengh, in occasione del sessantesimo anniversario del Consiglio d’Europa e del 
suo impegno per la difesa e la promozione della varietà linguistica ed in particolare 
delle lingue cosiddette “minori”.  
 
Organizzato da l’Union ed j’associassion piemontèise ant el mond, e 
dall’Associazione Culturale Il Carro, con il patrocinio della Regione Piemonte, 
della Provincia di Torino e del Comune di Riva presso Chieri, l’incontro focalizza 
l’attenzione - sia dal punto di vista legislativo ed istituzionale, sia dal punto di vista 
della pratica quotidiana -  sull’importanza dei valori antichi per potersi 
proiettare nel futuro attraverso le minoranze linguistiche e la tradizione della 
musica popolare. Lo scopo, infatti, di questa tavola rotonda non è sottolineare le 
differenze tra le varie culture “minori”, ma piuttosto quello di evidenziarne gli aspetti 
comuni, favorendo presso il grande pubblico la comprensione delle origini linguistiche 
e lo spirito della piemontesità, che sono aspetti fondamentali per la conservazione del 
patrimonio culturale dell’umanità. 
 
Relatore dell’incontro sarà Sergio Maria Gilardino  - docente di letteratura 
comparata presso l’Università Mc Gill di Montreal – che esporrà la sua tesi sulle “lingue 
del potere e lingue del cuore”, mentre Umberto Morelli – direttore del Centro Studi 
sul Federalismo dell’Università di Torino - presenterà il Consiglio d’Europa.  
Moderati dal prof. Giovanni Bosco, parteciperanno alla tavola rotonda Sergio Arneodo 
(presidente dell’Associazione Coumboscuro), Giuliano Gasca Queirazza (prof. emerito 
dell’università di Torino), Gianfranco Gribaudo (presidente dell’Union ed j’associassion 
piemontèise ant el mond) Albina Malerba (direttore del Centro Studi Piemontesi) 
Michele Novero (dell’Associazione Gioventura piemonteisa) e un rappresentante della 
comunità Walser Rima Valsesia) 
 
Al termine della tavola rotonda (alle ore 11,30) è prevista una visita guidata al 
Museo del Paesaggio Sonoro, in cui Domenico Torta, Dino Tron e Guido Raschieri 
presenteranno le idee fondanti e le attività di ricerca che hanno permesso di giungere 
alla creazione di un museo in cui strumenti, oggetti e documenti, insieme al recupero 
della lingua, testimoniano l’importanza di una cultura fondamentale per non 
dimenticare mai chi si è e da dove si arriva. 
 
 
Per maggiori informazioni: 
www.comune.rivapressochieri.to.it 
Andrea Gastaldi tel. 011/9469125 e-mail: agastaldi@tiscalinet.it 


